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LA TERZA’ Dow

di
| temtono
el stsi'neﬂ?‘prlma pun}éta di quesm ‘mia pub-
bhenzmne chiet lanchlesa deh ‘Osservanza possiede
‘una’ bella “tavola dl (molamo Benvenuti- rappte-
i den ’nte P Assunzxone. ed ‘una favola centinata di
Sano J Pleh’o rappresenlante S. Bernal’dlno sor-

nn’»armadlo delia sagrestla si
W
dg;/ale ‘{n pergamepa con belle

ok

per mano
Ilccp merbante eV
" su énsa me‘nt.e‘§

ellezza\' ldeaie, che

mplare en-
ltn due Enitxm, che” |’

‘..~

ellé'/c esi_

",
“N
1

.st‘tura Sallmbehl 4
Nel. dlstrett d t

tnttlco pregle-
gt el opposta pen- '

ellahifgue Jellp Starcia,’a 7 ‘chi-

A ‘celcbre Abbazia

» ﬁindn meﬁtd’\menta per la sua
Eoyalote’ storico . e . ar-

‘olh i ’solfénto dai

‘?cessi d1

i ché mal

‘indizio

senese, | una tradizione giammai venuta meno.’

Ogni amatore del bello ne. riporterd, visitandolo,
la pid

potra,
mare,

qurl Se'LSO deli’ arte, Che costllnlsce ‘da o, nel

rofonda e cara delle impressioni e non
T’.smunlom al  ptoprio ‘paese, non escla-

.vtg;ka di loto ove tornar disio. .

La |tradizione piti volte setolare — -scrive
r il!ust‘ arch. Canestrelli uel suo opuscolo Rz-
cerche sloviche ed artistiche iutorno! all Abbuzia
di S. /{ntz"ma — che fa risalire a~ Carlo Magno |’
la prima fondazione dell*Abbazia, «si mostra at-
tendlib'll dall’ esame dei privilegi a_ questa: con-
Lodovico Pio_ nell’ anno 814, da Beren:
 gario e|da Adalberto nel 951 0 952 e da Enri--
‘co III pel ros1 . . Certo poi appansce da quen
docume ti ‘che Carlo Magno e i suoi
dotaroﬂ

- successori
I'Abbazia di’ beri' e di pnvllegl amphs-
ne lﬂ tah concesswm si moSll’afOnO secon-

cesso dr tempo la sua profpenth andb decaden-
do,; tan o che nel 1462 PIO secondo volle sop-
pnmer] ‘e destlharne i beni, alla mensa vescovxle
‘di Montalcino ‘da lui_ fordata. "

Da un Mana.mrztto esnstFnte nella uostra BI-'
:blioteca comunale: si- rlleva che' & sé Pio II sop
‘présse del 1462 il Monastero’ S.. Antimo" fu per
sentiva' = tomé hé .aveva scritto ‘a B‘él:-
'nardo Lapipi. qualche anno prima, e ciog il’
sette\nblle 1459 —'la declinazione del’ Mzma:iero
'rhedesimb ¢ 11 rzla::amento della. dz.mﬁlma rtgéla
e ai qﬁez monacr 'y x
R | tempm di:S. Antimo - &' da’ assegnar51 al;
secolo XII'| non . solo per.:il modoi | dis copelt' a
delle nd ate, ossia per 11 nuovo stile;’ quello del:
1a ‘volta, clie’ da.allora sl :tendeva _'a soshtulre
Valle; antmhe tmvature. ma anche per, alcune pe~
cuhén qartlcolanté costruttlve e perx ll cnrauere
archltetlomco éd ornamentale it i :

Que to; templo percid ~ nota : il Canestr 11
sorse coevo calla pnma fondazione del
ia’ avvenuta “sul ﬁmre del 'secolo VIIL o
picdel 1X, secondo siirileva dai diplo-

al prmc
mi pit Lntlchl ad essa concessi; e quindi i pri-
|

'— non
" Abbazi

DI

OGNI MESE}M! .‘q”‘?

PR o
matroneo che, prruape'la/ﬂsullh;;15!f ; 08
mezzo dj ﬁneslre bllore. Alf est"‘l 1 1
da

mlrato

nella qualé si aprono:tre absldxole,/
scono tre cappelle ' magglon. [y
- Quest’ abside " 2’ la" parfe I piit catattenatltd
-del tempio. La auav,form,a annulare con cappells |

‘che costlt_uu

- . ¢n 4 ol qd - -
- raggianti & inusitata in’Italia, ové di es3z .pon %

hanno che. rarissimi esempl Jipel perindn roma-
nico , « . . L’arch, Canu!relh scrive :

« Chi abbla veduto una volta I’ interno  del
tempio ‘'di S. Antimo‘ in un' ‘bel ‘mattino estivo
quando il sole radioso avviva - di - rifiesai avrati
1 alabastro delle -sue pareti,
la |mpressuone che ne/

non, dimentica pil
ccve. i L:mmo z-'ubn

Dy 3 .
pera coi’ ﬁgura grande Sec!’ XI 6. XIL "
1l lettore che dell” Abbazla dl S%Antlmo de-:
sxden aver sott' occhio? ‘uim verd e cotnpleta illu-=
eoToglm, uno smdx Ac 3
on, ha che a Ieggere gia ‘dottﬂ

cinese, pubblxco EY Sxena poco pnma d1 _morire il

_ncordato arch Antonlo Canestrelll

Chludo facendo mle ,le pa:ole, rmo il voto,
. 1L

mis Benedettini che si raccolse,ro in valle, Starcia
dovetterp certo ol’ﬁclare una plu modesta chle~.
setta. .

L esame'diligente delle poche parti del Mr)L
nastero,:che ancota rimangono _in  piedi, porge
i questa chiesa pill antica del locale de-
stinato poi a sagrestia del maggior tempio. E’
. un-ambiente rettangolare, pérfettamente orientato, ' |
sul cui lato di levante si apre un abside semlcu-.
‘colare mumto di finestra a doppio sguancio. Sot.
to al plano di questo prlmO oratorio éunacngta‘
antichissjma, rimontante ail’ epoca- gia accennata’

della fondazlone dell’ Abbazia, . - 1 5

Il tempio- di S. Antimo " & ispirato, nel-
[ msmmé ‘alla forma  basilicale latina, " Ha .tre'.
riavate, svelte ed eleganti, con otlo valichi per.

parte ed| @ perfettamente orlentato, con [ absnde
‘vdlto. a levante.

Lg navale minori sono coperte con volte, a
“crociera, la maggiore cod incavallature in legna-

L autorevole penod ic oﬁi:
RN
e.

‘ed armomose, 13 lu
ldee messe a servisi

nté dituna’ Li':ultd
FOREA

la: bonth della'cah éﬁ?\l’l

u‘(u'u“ 1

me. Sopra a queste - navate minori ncoxre ‘ﬂ“
| ;

‘[: -v“h
enza,ar




a o atore, anche se da lui

_ s .accorge  del; tempo che
vo]a, 'convlnce ed entusuasma ;

£.C Gmo Sarrocclu 1€ oratbre forte'e

he alla,“folla raccolta da anima

: |11 gruppo. h-
fe senza’ rlserva al pringi lO|
7de! .stegno, di’ legge ponché :
tame{ltq del Iatlfondo ‘corrispon- .
ssi agrari del Ppaese
x:i dlffondere e moltlp icare
(\. il pid valldo é
“e delle nostre

cjel Comxtato promdtore

apf)rovaté' quqst ordme del

Cd, tala 0 amzzatore a’el I Con-

(?el/ at(udle forma co-

In" questa. grénde adunata verrafinb
the mteressano Q0 ’economla della I\Jaznone

Si:ttatta di; url m0v1mento smdacale
che ‘intende concxl'are gli, |nteressl partt
colari delle categbriey, con gl in;ereﬁsn
generali della cofleft Ewtﬁ — intende, cxoé

‘1‘1811& della Naznone.,
¥ Ahzlché, msommzﬂ assegnare all orga—
Imzzazlone “del lavoro, ﬁnallté astruse,
UtOplStldhe,ll,' smdacallsmo fasclsta vuol
darle scopi, ben' deﬁmtivn da far “com-
prendere”a ‘tutti I’ etica e 'la bellezza
“ideale nascosté el rxtmo d| ascensnone
e di perfeznonamento del lavoro umaoo
‘Per il NUOVO PATTO COLONICO,

— La Federazione: regionale agrlcola[ha

to ai proprietari ed /i ‘contadini.i RlCOl’
‘data’la funesta ‘lotta_di classe ‘del . 1919
1920, ‘che folse alle campagnela tranquxl
Jita necessaria per un lavoro proﬁcuo, ll‘
manlfesto nota, : ‘ :

. Il Patto soclallsta reglohalé, uico -
per zone'tanto dlﬂei’entl, quah st hanno
in*Tostana,' ha preteso( imporre;,
|uguall per la collma éd il
'Chlantl e la Valdlchlgna, per . la, creta e
le..zone, pn) floride: ad alcuni concedendo
troppo ad altri: toghendo tutto. E * quel .
iche & pegglo, il Patto stesso .mifd ! a ;dis-

lmdustna, cu1 ogm\ lavoratore. ha deto
di ‘aspirare per:la: dignita: dclla 'std’ fati-
ca € tutto questo facevasx per precnp)tar-'-

el salanato i
etto che dalla Confederazlonq Nazlonale
'si vuole tutelare 1'industria. agncola corhe
la prlma fonte d1 rlcchezza 3

H}to, st vuole che i agrlcoh‘

.possano, “diventare, tranqull]l ed onestl co-

’ItErra loro. affidata. lai sorgente dél, lol-o
i)enessere, il man{festo cosl ﬁm :

voraton, per rlorgamzzare la v dell hatt
grlcdltura & necessario ,un . Regplarq.qnto
b;eve, chiaro ed lndlstutlbll,e pen..tuttd
la Toscana, con pochl; artlcolhaggluntwu

ognl zona, A questo scopo la Cérpor'a
zlone dell’ mdustrla agrlcola ha afﬁdata
la compllazlone di tale - regolamen;qy a’
lavoratorl come VOI, ‘in, ‘unione di, tecmcn

colom. '
Coldm, a" noll
i Il Fascismo vuole in " tal gunsa

Italia, ‘
 Abbonatevi.al PROGRESSO:'S

-}
|
|

Prospettate le solyzioni di. molt| probld'ml'

in|,
‘e quindl dlrettamehte, lelclassl lavdratncl.,

_identificare . la~"sorte. dei 'lavoraton con» g

preparato un mamfesto che sara distribuis

loni, ritrovando.nelle. case slcure €. nella. 1

&he r:flettano le necessitd  particolari: dl s

agran e di, quei proprietari ‘ che hang 0“ :' N
| \
dato prova. di. - comprendere ed amarelx il

ndn |
‘ fare delle, vane promesse, ma assicurare |
i pane a _tutti i ﬁgll della- Gran Madre‘,,;

2 Capiera co drja spavalda
' 7 é‘iéclsh”della‘; nostra:

roVocazxonl e

i : .
eva rio! Hisfaccxataggme e
malfxfedé d 'l(ciue ,suddettx :’per rJvoltare :

corpp].eg_“”; rmﬂé faccnf a'lle coSe‘ glacché
se di prov chlbnl | s Wol f)arfare, “tutti|

o ché’ provocambhl imboscate
véngoqo‘dazﬂd a{nagll‘{ s&c%aicomumsta.
. Non lmﬁbrté rllevﬁre quanto .danno:
morale e mateLnale _ar‘rechl“'alla ‘nostra
Provinc;f Ta¥, éampdgn '?vfllsslma, a base
“dtt menzdgne’e}d ﬁc u‘tjnie;, che ;i due
bo]scevxchnhanno intrapresa in Parlamento,

2 Sapplamo dhé taie: campagna ha sollevato

i \ otisis0lo’:a - Siena; dove
\q ﬁera protésf 'dei Fan‘IStl per mezzo’
"del"'sirgpa‘tfé glorna]e. & La Scure » ha
faccoltoil pladso dell mtlera c1rtadlnanza.
,main, tutl?f(,l\paeSI della. Provmcla p‘F]O‘;l
i delle loro vtradfilom dl gentllezza e di

il

Eredltano 'verr a'Siena. in  occasione

delre_ prossxme Coise del Palio’ delle Contrade

.

lva\y oddi- -

obi Ss:mb‘applauduo
%arrocchl, il
é!é' itante  inPar-

i ' smagliante.
pllc tricordare il
odld Ialté\'dai sov-

L gli fanimi

ke sil ‘corso i suc-

miseriésas i ‘mi-

s&éhen‘éﬂ]%el re-
? ]‘l‘géhlééswne i
ﬂéon i

Sl

dei ”nostn ,

B curd ! Ears b'l'odlgéw 'dal

k%a};'fe'ééi ] bidsse ' qila
re‘

“Hof"
§:di a’msﬁtm‘-. ha«" N e
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¥




_,;i' equo beneﬁcao di u egle claSS|, 'probleml del

(\\”f }avol’o d 1 prodhzlone;.che sono 'in Itafia® i

i cardlm\dp"a Lua ascesa ‘el consorzm delle Na-
joni .civili. |/

;-“dz yuesz‘e cermzonu', che
Sunwiezz0 s‘e/’ﬁtaassmm i

Wﬂfﬂgﬂﬂdd fm le. makse. N. d. D.
DA CASTELNUOVO DELL'ABATE

Questa pobblulone\4§ ancora 'in festa, Dalla

Chleea)ph"‘- afarzosaménte pavesata alle vie va

".- ggmenteJn sera’ illunﬂhale Vil paese ha ;

delle ghndl ;lcorrenZe come U attuale.

! +' Dorlenieatirdla p occssnone dal * Tempio

Jl.s A?n{,thd:if_"ﬁheﬁe \ilﬂ' Svolsd ! ordmahs:ma ?nl
ek "al devoto' raccogllmento della gente accor-

.-llia H§~og-ni:bﬂrte1

buona

aspetto

A Tutte ' funzioni tehgnose come tutti i I;ste
g.amén(i pubbhm vanno . svolgendosi bemss:mg:.)
i‘allegrah‘ alla ottima’ Banda di Arcidosso.
(7:Per la_circostanza 1’ egregio compaesano sig.
Gmscppe Pmlll ha pubblicats. una sua composi-
i‘ zlone, nella’ quale il suo animo  buono
* phee . all” umann gente. :
IQ{L Ed ‘ora‘ un, plauso alla Commxssxone che in-
o slem al re{rmo parroco “don Pigazza spiega ope-
ra alncre, attlva perché le feste veugano coronate
dal mlghore successo.

implora

‘-UNA PUBBLIGAZIONE

_Salsons flumémes.<~ il titols”
. di un’ lll’fo‘che il belga Leone Kochmtzky ha

“i's si, parla dellé cose dl F|ume delle quall
Gutore. fu ‘testitone é' }ars ¢ glacché andato 4
Flume poco, dopo la ‘spedizione ~ di Ronchx, la

TR wY e Il

« Banta » lmpi’esa d Annunzlana, furono a lui

. affidatt compm vari, Fd;prlma Zddetio alia Se-

v RS greterla Partlcolare del Comandantel assunse poi
la direzmne d l’"Ufﬁclo eTaz om Estenon La

. sua opera .u,

sima. ERAP

R (W llbro co

e ne. pagme dal perlodo breve,

<
. conciso € concettoso a un tempo, -— pagme che,

geﬁto, eos] pura é ,l'a ﬁamma, puro il fervore perw
& ln xloblle musa, “che’ le mveste e le penetra..

T} ducnvono 1; aspetto dl Flumc'e, tl esaltano :
11 sentlmenlo Efella cm;a cara, “dove tut-

opéid int hnsa e mstancablle del
vm ardente dei Leglouan « gli,
assetati’ di, glustlz’iﬂ »; Htitto, un cumpo dl cose
i 5 8 di partlcolarm‘umpo fintl e tuttd una schiera
} orﬁ e di ge \efosi,” corae il mqgglore Gijuriati,
o ‘{‘\ Cése séﬁl Gur o-r Kell r, Henri Furst
j ' Lulgl uardm ’ﬁglmo Schlavem, Antomo ‘Wid-
Glovar oninartmh 2ty sl

jai: letton;_ydcl !* Progresso.

A ltz}o per lfnlteiza —_- ripeto — dell‘ ar-
,A,tlx%mento mq pei'] T
SIHET! Taoke

: ?ﬂa
e Pt
q“'} ‘L"\ﬂ t z cata
¢ comp o B‘bo genatore Ocloardo "Luchi:
nj, hi\ e:Ei ne'éoﬂo gratxssnmo) 5ped|re

uto '
ﬁgc iB’ ah nt) j‘lbﬂonno, come egli si
ﬂp met‘ P
« Vee

zxone.

l T = v
va,l-;l, e di altri «carissimi scesi in lotta Pe", resti-
110, vomo di’ grandé valore, uomo o’ ingegnd’ |

1aro, integro, indipendente, ai consigli lc;zlslsh
" tivl della Nazione, 1A’ dove la sua parola si éra
levata sempre in difesa delle plu importantj rifor-

me, {ra cui quella, della quale fu rélatore,
Istituzioni pubblicl

chi

s\x][e,
o he di beneficenza. f
“un libro questo — LA QUINTA STA
(GIONE O 1 CENTAUR) DI FIUME — che”
pen « il suo contenuto 'thild ifatiano '» meritava
di pssere tradotio da un gmvnne cdlto e huono,
ba l.ks € peneroso, che fu alla guerra' 14 dove i lq
Auriava piy violenta,
3\1 ron sa? chi non ticorda?
1 cadde, Alberto” Luchini, gravemenle ferito
nel}g conquista dell’ Ortigara,

" eroica esemplare"condolta di Iui venne
sul)l‘ko confermata dallo} {stesso comandante cay.
Ferrala del battaglione del qua]e il sottotenente '
Alberto Luchini faceva parte.

Or gli brilla sul petto il segrio dei valorosi.
Montalcino, 18 maggio 1922
ApoLFo TEMPERINI
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o

~ Cronaca

|

Le feste dell’ 8 maggio a Montalcino.
Non occorre darne una minuta’' descrizione. Basti
dire che bene orgamzzate da ‘volenterosa e -atti-
va Commxsqnone, riuscirono ottimamente,

Nel Tempio della Madonna del Soccorso ' le
_solite| fonzmm Meritevole di menzlone la illumina-
zlone, di vaghissimo efletto, “della facciata del
Tei’nplo a lampadine eletmche

Va pure ricordato non"sensa ina parola di
plaus$ il Corpo ‘musicale che, allo scoprimento del-
llmm:‘-xgme, sotto : l'abile’ ; direzione " dell’egregio
concittadiho e maestro; slg Anmbale Vegni, ese-
gul ct:)n finezza e senllmento la  Preghiera del
Mosé di Rossini e lAve Maria di Gounod.

Dell trattenimenti pubblxcl, sempre allietati dal-
la mu‘sma, ci piace ricordare « la Colombina »
.che dl‘vertl molto, -e le dué’corse rlusc:te questa
volta di ‘generale soddisfazione per i cavalli di
forza é il buon numero dijessi.

Lal tombola fruttd a beneficio dello Spedale
lire 1313,50. Per il palco non occorse che po-
chissima spesa avendo provveduto a tutto i si-
gnori Castellacci Tito, Magliacani Antonio e Pac-
cagnini Luigi. i :

Alla Commissione che con tanto zelo, col
massimo impegno, si pose all” opera, riuscendo
‘cosl a [soddisfare la popolaziohe,. rivolgiamo .’ il
nostro plauso. .
. Clinformano che pel .cosidetto «’festone »
dell'anho venturo & stata incaricatd la ~ stéssa
Commissione, alla quale §i uniranno altri cittadini.

0nore al merito.— Ii giovane concitta-
"dino nostro sig. Giacomo Terzi ha consegullo
all’ Unjversita di Pisa con brillante votazlone la
laurea d’ ingegnere.

Tenendo presente che, per 2 anni sotloteriente
dell’Esercito al fronte, dovette lasclare i libri, si
-\vede subito che il risultato dello studlo della .
volonta forte ‘e tenace non poteva essere di
mngglor soddisfazione per I egreglo glovane e
per i suoi genitori.

i nostrl rallegramenti,

Dlvloto di transito.— 1l Commissario
Prefetm_io del nostro Comune, veduta la lettera’
" del ' Sindaco di Cinigiano fa noto che’ per ragio-
ni statiche sul pon(e del fiume Orcia, presso la
Stazione ferroviaria di S. Angelo- -Cinigiano, © &
prolblto il ‘transito ai camion con qualsmsl carico
e ai velcoll a trazione animale del peso complés-

sivo superiore a 24 quintali.
Gli alberi di piazza Cavour hanno bisogno

«di assistenza.

Leurd 1 na(ural} conf'hl \r[ Bk
f ,

pietd, di. cordogho. B

Provveda sollecitamente chi deve,
|

|

"Notizie In fas ‘ aInzyqi giorni
“verrd TiaHVALS) il b1V it 'E\hbmoﬁilhsuco Montnl-
cino Torrenieri, TOr('enlerl Mohtalcmo % '
— Méreold] prodsumo,’24,mcdrre ‘vl' unmver-
sario - della nontra eniram in guerra, la cul riso-
hmone vxttonoqa. »fulg:di( & . méi _' ablle ( non

it

ey
grugniscano |, vlghacchl soctalcomUmsti ) ci agsi.

— Tino ‘al 3t dc! corrente | mese tmvasl de-
pmmta nella Seére{ena comunale l é(enco de:
poveri del Cdmunr- it i I

Chiunque pub prenderne~v one‘ n

" Venekdt 46, avr%?no

solita Fleral di merci
) YRt Fdt It

la

ADELE COSTANTI . ANGELINI

La sua morte s porta col penswro a
quando ella e 1a sore]la leapte, giova-
nissime, "al fianico del? padre loro sig, A-
lemannb Costant;, venivan¢: la dgmenica
poco dépo le ore 11 a Montalcino dalla
VIIle(ta 17 Colle per | ascoltare la | messa
nella chiesa della’ Madonna della Soccorso,

Erano i tempi, nei quali si
in pregio dalle famiglie il = valore
rituale » della vita'umana.

Come la sorel]a,‘ vaga era I'Adele e
$Ch1 ‘avrebbe * detto

: arebbero scese cosi

teneva

« spi-

“dell’ estmta signo :Adele': ;a'lla~ iami-
glla, ai’ cbnglunt .'fﬁﬁ" ‘poi‘giain 1vissime
ébndoglxanze. B b anaidisutt o ol i

planto.e -
Né' segui 1a sa]ma un lungo corteo
di cittadini, di’ signore' e sxgnorme.
Belle ie coron
ifigli — Alla car Ade]e ‘f parenti —
Famxglla Ga]assi — Famlgha Tamav tl
ed altre ‘con espressxom di’s

gnora

GEROLAMA FABIANI GRICCIOLI

moghe dllemsSlma del. Commlssano Pre-

fettizio del nostro Comune* cav.

Fabiani. fitails
- Donna di; elevatl sennmentl,‘la segue

i qu ‘ntn la
“ N

il

nella tomba il rlm‘xéntox di;
conbscevano. 3 Mk )

" Tragga il cav
buono ' I3 forza per
di ’angoscia,h di'“dolore

Superfuo direlché lintier ciétadlnan--jsr

za montalcinese 's{" dssocid
legregio” funzionarlo‘ &' de ila\ st
ﬁghuola. i

Montalcino, 26 magglo 1952
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Tutto cio che ° v ha d1 grande e opera del

{avoro e la civilth ¢ frutto suo. e,
|

ANIMI SI PROF

REGIME BOLSCEVICO





{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }

